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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1851 

TORNATA DEL 23 DICEMBRE 18~1 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE DARONÈ MANNO. 

SO!OIANO • .4111 diversi - Comu>1icado>1• - DiatussiDne e approva:ione del progetto di legge concerne11le le Cassa di ri 
sparmio - Relazione di petizioni. 

La seduta è aperla alle ore S e 11t pomeridiane. 

&'l"l'I Dl'WEB81. 

Q1JABICILLI, segretario, dà lettura del processe verbale 
dell'ultima. tornata, che "iene appro,alo senza osservastone. 
L'Intendente generale della divisione amministrativa di 

Anneey fa omaggio al Senato di parecchie copie stampate de 
gli atti di quel Consiglio divisionale. 

Il rice .. presidente della regia Camera di commercio di Ge 
nova fa oma1gio al Senatu di una quantità di esemplari con 
lenenU oueroazioni coRtro il progello àl 6'lendere la (ran 
oAlgia a lulla la clllà ài Genova. 

L'logegoere G. Luioi fa omaggio al Senato di 80 copie 
. 1\amp•t.e di nn indiriuo intorno al te\eararo elettrice. 

{li prt1ld••I• fa dar leUura di """ lettera àel 8'naloro 
Onelo,.nella qitalo dichiara I molivl à~Ua 8Ua.,...•••·) 

. (È accordalo un eongede al senatore Picolel.) 
li sonatore Cataldi dimanda un congedo. 
••••D•llrJB. li Senato ha dehberato che la lettera pre 

cedente del signor Cataldi fosse rimandata alla Commissione 
per ciò 1\abilila; perciò questa seconda farà seguìtc alla prt 
ma. Debbo far conoscere anehe al Senato che il senatore 
AmbrosetU, erecdc cQUlipita l'età d'aoei 1101 preseri&ta dallo 
SLaLut.o onde potei; votare, mJba date i ricapiti opportuni; 
in conaegueoza io dichiaro io nome del Senato che il sena 
lore Ambrosetli ba acquistato il dirillo al voto. 

DUC1188101'B B ADIJZ•G- Dat:.i PMORBTTO D• LltllGIB 
.• ., ...... C:.&a8B DI 818P.&B•IG, 

••E•IDUT•. L'ordine del giorno ci chiama a discutere 
la leg11e 111)1~ Casao di risparmio. i.a legge essendo già &Uta 
d)1trlbuita ai.liJl11ori aenalori insieme col rapporto, io di .. 
chiaro aperta la discussione generale sopra questo progeUo 
dil•llll•· {Vedi voi. Do•un1<nli, pag. VU.) . 
St non chiedesi la parola interrOgberò il Senato se ruol 

pa111re alla diiCllffione d•~li -.rliooU. 

Chi intende chiudere la discussione geo~rale sor;;a. 
{La discussione generale è: chlusa.) 
« Art. +, te Casse di risparmio. attualmente esistenti e 

quelle che per l'avvenire saranno istituite in eonfcemìtà delle 
leggi, godranno dei seguantt vantaggi. • 

Propriamente quesl'1rticolo ooo sarebbe da porsi in \"ola 
ziooe, perchè non è che un avvian1ento al secondo articolo; 
ma esserido separato io non posso a meno che porlo ai voU. 
Chi approfa l'articolo primo sorga. 

(È approvato.) 
• Art. :t. I libretti che le Casse di risparmio rimettono ai 

deponenti come titolo del lùrO credito ed i reMi8Lri analoghi 
di contabilità riman~ooo esenti dal bollo. 

• J registri però devono essere numerati e parafati a ci1- 
1cun foglio gratuitameule dal sindaco o da chi ne fa le sue 
1eci. • 

•~PIER•. L'alinea ,. di quesL'arUcolo prescrive che i re 
Mislri debbano • es'!ere numerati e parafa.ti a ciascun fo.i:lio 
grat11ila1uente dal sindaco o da chi ne fa le feci.• Questa glia~ 
renligia che sì è voluto dare ai detentori i.iei libretti per re@:O• 
lare l'amministrazione delle Casse, non mi pare aia sufficiente 
all'uopo Che si dovrebbe avere io mira. lo credo per o&lenere 
il ma!lgiore sviluppo desiderabile delle Casse di risparmio, 
che loro debba e:isere accordata una grande libertà d'azione; 
·ma appunlo perche una grande Jibertà d'azione loro è neces 
saria, ai corre rischio di abusi a cui può dar luogo questa 
maggior libertà; e per conseguenza crederei necessario che 
sopra dl ess11 si esercitasse in modo conliouo ed efficace la 
sorveglianza. Quindi mi pare che sarebbe da desiderare che 
presso a queste Casse fossero nominali commissari i quali 
aveuero una certa lai quale ingerenza, noo nel disporre dei 
fondi, oè nel fissare le condi:doni degli interessi cbe si deb 
bono paigare, ma bensl d'accertarsi che si proceda regolar 
mente nelle cose di contabilità o d'amministrazione delle Casse 
medesime. Quantunque io veda con piacere che una @_uaren 
li@:ia ai trova nella legge, tuttavia io non posso a meno di de~ 
aiderare che si venga ad lnstUoire una guarentigia ma1in~iore, 
Ja quaìe si oUerrebbe se in quesl'arlico)o seconde t.istabiJisse 
che vi rossero dei commissari i quali firmassero, numerassero 
e parafassero i fogli dei registri di cui si tratta. Questa goa 
reoli1ia sarebbe 1Pai più certa che noo quella che si 11uò 
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trovare nei seuiplice auc di parar-mento da un sindaco, il 
quale più volle non sarà persona che abbia quella pratica di 
simili cose, e che è necessaria percbè eserciti una tutela sa· 
Iuta re. 

l)omando quindi se vi fo!21e modo di ampliare questa sor 
vegHan1a. di stabilirla, a meno che la legge attuale non si 
debba considerare che come un rimedio provvisorio a certi 
iacoiivenienli che 1'incontraoo nel f11.tto dell'esistensa delle 
Casse di rlsparmìo, 

DI •ONTEZE•OLO, relalore. L.' onorevole preopinante 
troya che U oumeramento delle pagine dei registri ed jJ pa 
rafameoto per mezzo del sindaco non offre tutta quella gua· 
reotigia che nella sua sollecitudine per lo stabiliweulo delle 
Casse di risparmio egli desidererebbe. Porse se si trattasse ora 
di fare una leG;ge organlca per lulte le casse di risparmio, se 
si tratta1se di cercare tuLti i mezz.i che possono miiliorarne 
il sindacato e le forme di amministrazione, io converrei con 
lui; ma io noto che questa legge propriamente e solamente 
intesa ad accordare alle Casse di risparmio il benefizio di po 
Cer disporre dei loro fondi giacenti in modo fruttifero, con 
segnandoli alla Cassa dei depo1ili"e presliti; quindi potrebbe 
parere 1uperftuo ogni provvedimento che a ciò non si riferi 
sca. Forae anche si potrebbe dire circa il desiderio di gua 
renti(ia 1Da111iore espresso daJl'onoreroJe prcopinante, che 
siccome le Casse di risparmio in certo modo rappreseutaao 
&l'ioleressi di quelle località dove esse sono costiluite, il sln 
daco pare molto alto a rassicurare l'opinione di quelli che 
concorrano a deporre in queste Casse, come il naturale tu .. 
lore de1&l'intercssi della sua loealltà, 

D'alLroode l'oggetto per cui si parafer~nno e si numere 
ranno le pagine dei reiistri, gli è percbè non vengano stral 
eiaU, non vengano di1orJinaCi i fogli, e non possaoo quindi 
conseguire disordini d'amministrazione. 

Non ci vuole un'attitudine speciale, non fa d'uopo d'una 
gran pratica per il parafamento e numerameoto di questi 
fogli, e pare che basti la probità rlconoscluta, o almeno la 
reipoasabUità morale_ deJla per1oua a dare caulel.a per J'inle ... 
resse dell'ammioislraiione. 

G&LT&GN'o, m~nistro per l'interno. Alle osservaston] falle 
dii signor relatore io argiungo ancora fa seguente. L'obbligo 
di numerare e parafare i fogli di questi registri ha, come di 
ceva H relatore, per iscopo d'impedire lo stralcio di alcuni 
dei fogli1 l'alterazione dei reglstrì , per impedire la qual cota 
basla certamente che sieno numerali e parafati da persone rt 
vestue di pubblica autorità; quindi basta r'cperaslone di cui 
quivi è tncartcato il sindaco; wa il senatore preoptnante de· 
eiderava che vi fosse qualche maggiure guarenugta. E qui 
prego il Senato di ritenere ciò che è stabilito alPartic.ulo t , iJ 
quale dice: Le casse di risJ}aruiio altut1lmenle esiilenti e 
.tJuelle che per l'avvenire verranno i1t8tiluite, ecc. 

I vantaggi .attribuiti alle Casse sono altribniti a tulf.e quel1e 
che sono legalmente costituite; ora la parola lega,1ne11le nel .. 
l'intendimento del Ministero, come tbbi Kià a dichiarare alla 
Camera dei deputati, vuole che per' la costituzione di queste 
Casse sia necesaario un tlecrelo reale. Prinla dunque di ap 
provare queste Casse sj ordìneranno ili statuti; o le Casse 
sono a manQ dei municipi, ed allora lo statuto medesimo dirà 
quale sor\·egliau~.a eserciterà il ConaiKliO municipale sulla 
Cassa medesima; o sono a mano di società anonime, come av. 
viene talvolta, ed allora egli è appunto col decreto reale di 
approva:~ione che si, stabilisce che debbano esservi pressa 
que!ite socielà dei commi!!.s;;ri, i quali debbono sor\·<'gliare al 
J'amminislraziooe, ali'ese-euiioue di queste leggi, sotto l'os 
servao1a delle quali vengono queste società formale. 

11 li 

Quindi non essendo l'arUcolo destinato a stabilire quella 
guarenligia di eui parlava il preopinaote, ma unicamente de 
stinalo 11 guareutire cbe non succedano alterazioni, stralci 
dei fogli dei registri, io sono d'avviso che Ja cautela quivi 
prescrilta per quel solo ed unico 01111etto sia più che suffi 
ciente, e che osnl ma1111iore guarenll11ia sarà ottenuta me 
diante la legale cosUluziooe delle Casse di risparmio 1 cioè me 
diante J1a:pp_rofaziooe con decreto reale, la quale uon ema 
nerà 5e non in seguilo all,esame degli statuti e delle circo 
stanze tutte che dovrtooo persuadere il Governo che· esistono 
Je necessarie cautele. 

.&r.11'1 .. 1. lo non ascriveva punlo a colpa del Ministero se 
l'arlicolo t non era più esplicito di quello che_ si mostra di 
esserlo; quindi essendo prorvisto, dall'interpretazione data 
dal si~uor ministro, al maggiore incooTenieute che io trovaya 
nel vedere il solo parafameolo e numerameolo fatto dal sin 
daco dato· per guarentigia della buona amministrazione delle 
Cas!e di risparmio, io mi dichiaro pago di quello che- è stato 
detto e ritiro ogni mia osservaz.iooe. 

PBIB81Dli:llTR. Pongo ai voti l'articolo t. 
(È approvato.) 
• Art. 3. I credili •crilli sui libretti delle Casse di risparmio 

saranoo esenti da qualunque imposta.-, 
(È appro>alo.) 
• Art. ~- Ogni Cassa di risparmio potrà lraoferire tolti 0 

parte dei suoi fondì presso la Cassa dei depositi e dei prestiti 
costituita sotto guarentigia dello Stato dalla quale saranno 
rice1·ull alle condizioni stabilite dalla legge del 18 novembre 
tStiO, salve le eccezioni infra leooriziate. • 

(È 1pprovato.) 
• Art. ?i. Tali fondi saranno portati ia. conto corrente, con 

facollà alle amministrazioni delle Casse di risparmio di au .. 
mentarli, o di ritirar11e tutto o parte a misura del loro biso 
lJDO, senza mutazione di cartella ... 

(È approvalo.) 
• ArL. fi. I fondi da rjmetler1j dalle Casse di ri1parmJ1, po 

tranno esJere consegnaU aJJe teSl>rerie provinciali per con&o 
di quella dei depositi e preatiti, presentandone la domanda 
all•ieleodente. 

• Eguale procedimento sarà tenuto per la restituzione. • 
(È appro,.to.) 
• Art 7. J.a direzione del debito puhbli~o nel fine di cadun 

anno farà conoscere per mezzo del giornale ufficiale I' inte .. 
resse cbe si corrisponderà pei fondi che saranno con191naU 
nell'anno successivo dalle Gas!ie di risparmio a quella· dei de .. 
positi e presli~i. 

11 Qut:sto interesse non potrà esaere minore nè del tasso 
n1ass1mo che la Cassa dei depositi e pre&liLl corrisponderà 
per altri depositi, nè di un mezio per Ct:nto di ciò cbe easa 
perceverà medi1menle dai suoi preatili. • 
&LFIEBI. lo osseryo unicamente che mi pare che Palinea 

di quest'articolo 71 nel ·quale è stabilito Il minimo dell,inte 
resse che si avrà da percevere dal deposito fatto nelle Casse 
dei deposiU e prestili, non è di nna chiareJ.za esemplare, io 
quanto massime alla secondi parte delPalinea stesso. 

Esso dice: • Quest'interesse non potrà essere minore nè 
del tasso massimo che la Cassa dei depositi e prealili corri· 
spondcrà per altri depositi, nè di un me.:zo per ceo(O di cr6 
c:be essa perceverà mediamente dai suoi preltiU. w 

Questa seconda parte lascia, a parer mio, a desiderare mag .. 
giore·chiare'lr.a nelle sue espressioni. lo credo bene d'ioten ... 
dere che si.11si voluto dire in meno della media, ma noa ai ii 
detto. Si dice: nò di un meuo per cenlo. 
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Dunque pare che non potrebbe essere minore di on meszo 
per cento. 

&.&.lllY.&G1Wa, ministro per l'inierno. Non può eccedere il 
mezzo per cento. 

DEll'OBB&T.&., ministro pP.r la grazfa e giustiiia. Non può 
essere minore di un mezso per cento della media. 
••·•••••·Indovino quello che si è voluto dire, ma che sia 

chi.arameo te e rettamente espresso è que11o che a me non pare 
assolutamente, 

DI 'llONTEZBllOLO, relatore. L'osser~·azione dell'onore 
vole preopinante occorse na luralmenle alla mente dei membrl 
dell'ufficio centrale; e diffalli nè in grammatica, nè in logica 
\}UÒ dirs.i amme':'t~ibile la reda:1.\Qne di que~\.'arlieut~. Pure pen 
sando che l'intelligenza di chi legge avrebbe probabilmente 
supplìto alla poca abilità di chi scrtsse, si folle omettere di 
presentare un emendamento, tanto più che era naturale che 
qualche sehiartmento sarebbe occorso di dare in Senato su 
questo argomento, e che questo avrebbe bastalo sufficiente 
mente a dare autenttca interpretazione alla legge. D'altronde 
per rendere più evidente il senso dell'alinea basterebbe una 
minima variazione che eonetsterenbe nel dire: • questo inte 
resse non potrà essere minore nè dcl tasso massimo elle la 
Cassa del depositi e prestiti ecrrtspo'ndcrà per altri depositi, 
nè di un metto per cento del lasso cb'eesa pereeverà media 
mente nei suoi prestttt. • Allora sarebbe evidente lo scopo ed 
U senso delPalinea. Se il Beuatc crede che non bastino ~li 
schiarimenti ottenuti a dare una autentica taterpretaetcne 
alla leg~e, sarà il caso di ammettere un emendamento che la 
Commis'liione accetta. 

PBIB••DEl'iTE. Credo che il senatore Alfieri ha stìmato 
soltanto di provocare una spiegazione. 

.&I..FIEB•. lo non voglio misurare l'intelligenza altrui dalla 
mia; dunque sperando ch'essa abbia maggiore virtù, lascio le 
cose come sono. 

PBBMIDEl'llT~. Melto ai voti l'articolo 7. 
(È approvato.) 
• Art. 8. Il conto corrente delle Casse di ri~parmio presso 

quella dci depositi e prestiti sarà regolato sulle basi: 
• t" Che ognì deposito o rteuperusìa della somma intìera di 

lire j00 o di on muUiplo di essa ; 
, t;• Che l'interesse sui deposiUdecorra dall'undecimo giorno 

eomprese quello del versamento; 
• s• Che l' interesse sulle restuustonl cessi dal giorno della 

domanda; 
• k• C.be la domanda debba precedere la restituzione 

di giorni 10 sino a L. 6,000 
• tO a • S0,000 
) 50 • • 1'0,000 
• AO • • 70,000 
• 

060 • • I00,000 
00 per ogni somma superiore; 

.. ?)°Che rimanga un ìntervallo di tO ~iorni atmeuo lra due 
domande della stessa cassa ; 

• 6• Che il deposito iotale in conto corrente non possa mai 
oltrepassare il debiLo liquido di caduna Cassa di risparmio 
verso i propri deponeuu , nè percìò comprendere il tondo 
di dotaiiC>ne od il fondo di riserva che le medeslme pos~ 
sedessero. • 

DI POLI.ORE. Desidererei di sottoa1eUere al Senato un 
dubbio il quale credo non abbia prt'.occupato l'a11tore d{•lla 
leg~e. Questo dnhhio che è nato In me rarle dalla disposizione 
del paragrafo 11-. • 

Ella è eertai:ueol.c co;:.a t!olorosa sempre il riandare cirto 
stanze crUicbe e difficili; ma stccome i le~isla.tori noo fanno 

1 ,lA ~· 
'~) 

lelJ~i solo per i tempi felici e tranquilli, Ja mente del legisla 
tore deve portarsi anche a considerare i casi di queste triste 
emergt"111c, come sarebbero per esempio quelli di una guerra 
minacciata al paese, i quali possono indurre i deponenti a 
correre alle Casse di risparmio per esi,ervi somme conside~ 
re,·oli. 

Ora io suppongo che queste Casse abbiano depositati i loro 
. fondi nella Cassa dei depositi ed anticipaiioni. 

li dovere aspetta;re -da una domanda alPaltra 10 giorni, 
come porla il paragrafo 8 oppure a~pcttare tO giorni per lfere 
la medesima somma di lire !iOOO; '.:IO per quella di t0,000; 30 
per lf0,000, e così tli seguilo, p3rmi cosa un po' grave, tanto 
p\ù ebe p"Uò ti,ven\re 1' ea'!() the le Cgsse di 1•\sparmio non si 
trovino in grado di rispondere alle domande che loro venis 
sero fatte, e a questa credenza io sono indoUoAfaquanto ebbe 
luogo, non ba guari, nella città <li Torino, ove io porhissimi 
giorni furono pagate eenlinaia di mila lire. 

Se queste Cas:ie non avessero a loro disposizione i fondi 
propri, ne avverrebbe cerlamente un .-i:randissimo danno per 
i deponenl.i, i quali nou p6trehbero riscuotere i loro averl1 e 
ne deriverebbe, a parer mio, uu danno ma~giore dall'eft'eUo 
morale che ciò IJotrebbe porla re. 
Per tale riguardtJ io stimerei, ove il Senato credesse di am ... 

mettere un emendamento, di proporne uno che l!arebbe di 
portare la sonHna prinia a giorni ti, e cosi di seguilo diminuire 
in proporzione le dl~taoze stabilite per riscuotere le somme 
magg.iori. 

Aspetterò la risposta del signor ministro onde deci(!ermi se 
debba sottoporre alla saviezza del Senato o.o tale emenda· 
mento, o contentarmi delle spiegazioni che verranno dale. 

G-t.LW.t.GNO, ministro per i'interno. ~gli è evidente che 
le circostanze cui accenna il seoalore preopinante, vale a dire 
che i tioiori che si polrebbero verific:i.re per ciascuna Cassa 
di risparmio possono eziandio aver luogo per le Casse dei de 
positi e prestiti, nel caso che dovesse fare delle 11roote resti 
tuiioni. 

Quindi e naturale che il Ministero nel proporre questo ar 
ticolo abbia cercato di conciliare l'interesse della Cassa dei 
deposìtì con quello delle Casse di ristJarmìo. 

E vero che tra una domanda e 11altra ci deve essere un fn .. 
tervallo1 ma è vero aUreslche in momenti critici, la domanda 
prima che 'verrà fatta alle Càsse di risparmio rifletterà al 
certo quelle somme per cui si richiedono !O, 50 giorni, se· 
condo che ~ari\ l'ammontare di essa dimanda; se non che il 
danno può essere as"i ira ve, quando una Cassa di risparmio 
sospende i suoi pagamenti, ma è meno grave quando la Cassa 
di risparmio può dire: sospendo i pagamenti perebè non è 
aòeora scorso il termine necessario prima che si faccia luogo 
alla mia domanda dalla Cassa dei depositi. 

M.;t sarebbe poi mollo più grave e gra-vissimo quel danno 
che nascerebbe quando si sospendessero i pagamenti dalla 
Cassa dei depasili, la quale avrà a fare con tutte le Casse di 
risparmio dello Stato. Ora questo certamente avverrebbe 
quando laH termini fossero minori. 

Quindi se questi termini parverQ alle persone eompelettti 
della materia sufficienti per garantire la Cas1a dei Jepositi 
dagli accennati inconvenienti) mi pare che dobbiamo adottarli 
in quanto che essi tulelano meglio Pint.eresse di ,quella Cassa, 
la qual-e ba un'importanza g1•andissima in confronto di eia· 
scuri.a Cassa parz.iale di risparmio. 

Perciò io credo che si possano adottare i termini quali ven· 
nero introdolli nella legge. 

01 POa.a.orw11. llicooosco che questa legge è stata faUa da 
pers-one competenti ; e certamente io non Toglio concorrere 
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con esse e riconosco la mia Incompetensa j ma confesso che 
le spiegazioni fornite dal signor ministro non mi soddisfano 
appieno. Egli vuole assicurare la Cassa dei de['lositi e prestiti, 
la quale é 11aranlita dallo Slalo ed ha un mezzo di rifornire fa 
cilmente I suoi fondi, e non può, secondo me, essere parago 
nata alle Casse di risparmio che vivono di propria Tila, le 
quali possono avere ad epoche determinate bisogno dei loro 
fondi. Comprendo che up limite sia imposto ad esigere questi 
fondi, ma credo altresl che il limite stabilito sia troppo lungo, 
e sarei disposto a proporre uo emendamento se non fossi trat 
tenuto dal risultamento che ebbe Posservazione giustissima 
del mio colle&'a, il marchese Alfieri, intorno an'arttco!o 7, la 
quale, a mio credere, avrebbe reso neeessarle qualcbe emen 
damento. 
Epperciò, pegti stessi motivi, rtnanslo anche a proporne 

ooo a questo oggetto, non SP.DZa dichiararmi insoddisfatto 
dalJe ragioni addotte dal signor ministro. 

G.&LT&GIIO, ministro Per l'interno. È vero che la Cassa 
dei depositi è garantita dallo Stato, ed ba ricorso alle casse 
delle finanze; ma, signori, quando parliamo di condizioni 
1raYissime, le quali ranno correre le Ca11(!1 di risparmio a 
quelle dei depositi, queste petrannc accorrere alle finanze, le 
quali certamente avranno pure quafcbe imbara1zo. Quindi 
pare necesaario cbe si dia un termrne a queste demande. D'altra 
parte le Casse di risparmio avendo sempre fondi di riserva 
che non sono versali nelle Casse di depositi, avranno riserve 
che le Caslie dei depositi non potrebbero avere nelle accen 
nate circostanze: è dunque necessario che il termine sia suf 
fiefeo&emente lungo. Quindi non veg~o l'opportunità di un 
cangiamento a questo articolo, e sento con piacere che il sea 
natore Di Pollone non voglia fare una proposizione. 
Qaando poi bo parlato di persone competenti, io non bo 

inteso certamente di negare la sua competenza, che io rìeo 
nosco amplissima io lui. Dico pertanto, che persone solite a 
trattare gli affari delle Casse di deposito hanno creduto che un 
tale intervallo fosse assolutamente necesearto perchè questa 
Cassa po,.sa all'occorrenza provvedtre. 
n1 ••IWTEU•o ... o, relatore. Tolgo in prestito a più 

ricco di me, e da un'idea espressa dal senatore Di Pollone 
dedurrò la risposta che io faccio alle sue osservazioni. 

Egli ba detto che le Casse di risparmio YiveYano di una vila 
propria, autonoma; e ben disse. Ma appunto, o signori, per .. 
eb.è esse hanno questa loro l'ita propria, esse devono pure - 
aver criterio e presidenza propria, ed in esse trovare le 
norme per non confidare alle Casse di deposito, presso cui é 
solo loro facollalivo e non obbligatorio di rersare le somme 
raccolte, se non quel tanto che giov.a, senza correre il rischio 
ebe a uo dato momente non si trovino loro malgrado avvolte 
In fnealricablll difficoltà. 

D'altra Parle anche Piot"resse dello Stato vuol essere tu 
telato e dal Parlamento e dal Go,erno; e appunto perché Ja 
cassa dei depositi è garantita dallo Stato, con vien circondarla 
di tutte quelle precauzioni, di tolte quelle cautele per cui in 
caso di straordinari avvenimenti, quando le difficoltà incal 
zano e la necessità preme maggiormente, essa non venga ad 
un tratto assediata ed assaJita da ogni paete, e siano per tal 
modo messi in pericolo, coll'erario dello Stato, l'ordine e la 
re11olarità di tutti i pubblici serviii. 

G.&.LY&.GNO, ministro per l'Interno. Domanderei ancora 
di fare un'osservaiione intorno ad Ut\ fatto che ci si presenta 
1Uu4lmenle per alcune Cass:e di risparmio delle città di pro 
vincia. Vi sono di queste Casse le quali banno fondi cbe non 
producono e e~e si voaliooo rendere fruttiferi. Cosa si faf Si 
danno ad lmpretlilo ai parlicolarl. 

Vuollli però notare che, come corpi morali, esse non danno 
a prestitc cbe con ipoteca. Allora, domando io : se le Casse 
tmpreetanc con ipoteca, non avranno esse maggiore tantaggio 
nel dare alla Cassa di deposito anebe con quesu Intervatlt che 
sono assegnati pelle dimande t Perchè se si- impresta a par 
ticolari c0ll'ipoteca1 ci vuol altro che tO, !O, 50 o 60 giorni l 
Quindi le Casse di risparn1io avranno sempre maggiori van 
taggi a in1prestare alla Cassa di deposito, quantunque sia ne 
cessaria la decorrenza di questi inlervJ11lli fra le domande~ 
l'esazione. · 

PBESIDEl'ilTJ!l. Metto ai voli l'articolo 8. , 
(Ìl approvato.) 
• Art. 9. Il bene6iio concesso alle Cas~e di risparmio ed ai 

deponenti io esse cogli articoli secondo e seguenti è 1ubor"di .. 
nato alle condizioni: 
•i" Di liu1itare a lire f'lOO nel termine didueaoni,dopola 

promul.i:azione di questa legge, il massimo credilo fruUante 
di ciascuna persona ammessa a far depositi alla Cassa, coa 
laodo per una sola persona il padre ed i figli, il marito e Ja . 
mo~lie eoc.vivenli; 

• S" Di limitare a lire {000 il tolale delle somme 1lhe fi• 
scuo litolare sia per consegnare in un anno alla cassa di ff .. 
sparmio; 

e 3° Di corrispondere ai deponenti un interesse non minore 
del tre per cento. • 

Aiil'IE1u. Anc~e qui mi pare si polrebbe desiderare una 
redazione 11tù esplicita. 

NeJ paragrafo f si dice: e di limitare a lire t9.00 nel te'=. 
mine di due anni, dopo la promulgar.ione di questa legge, fj 
llla!!-si100 credito fruttante di ciascuna personit ammessa a far 
deposìtì alla Cassa. • Io domando di quale Cassa trattisi; 
poicbè vi può essere queslione se sia la Caw di deposito o 
la Cassa di r-isparwio ~ se sl lralta della Cassa di risparmio io 
non avrei alcuna difficoltà; ma ... 
G.&l•w.a.cNo, ministro per L'interno. Si tratta della Clllta 

di risparmio, perchè si è in queSta cbe si depone. · 
.U:.Flli:HI. Si osservi che uel paragrafo i si fa un,altra 

condiiione pei depo!ilì nella Cassa di risparmio; quindi si 
verrebbe a supporre cbe nel t0 paragrg.fo si trattasse della 
Cassa dei depositi. 

G.l.f.i'W.&GftjO, ministro per l'"interno. Sono tuUi e due re 
lativi alla Cassa di risparmio. 

A.LWlEBI. Se si lratLa nel i. paragrafo della ca .. dei de 
positi, mi pare sorga questo inconveniente, cioè cbe sarà noa 
la Cam di risparmio che farà il deposito alla Ca.,_ di ~et>q· 
sito a proprio suo nome, ma ciascbeduo depositante del'a 
Cassa di risparmio; questo modo di contabilità non mi sembra 
1odev0Je perchè produrrà una complicazìone grandìYima. 
Tuttavia anche per quesla difticolta non farò alcun• pfOPDfi• 
ziooe. 

&.a.Lw..a.awo, ministro psr l'interno.Si tr.atta tempre della 
Cassa di risparmio, cioè di quella Ca11a coi è cooceduto il 
bene licio della lerie, e si tratta sempre di es~a tauto nel pa 
ragrafo f come oel I. I crediti. sono limitali a lire tiOO; 
oode le Casse di risparmio devono limitarli a tale somma dopo 
la proiuul~azione di questa legge~ e non possono rieevere 
dalla stessa persona che lire 1000 in un anno. Quindi io credo 
che sia giusta la redazione di questi due paragrafi essendo 
amendue relativi a quella Cassa che deve godere del bene 
ficio. 
01 •o!ITEZIR•O'LO, 1'elatore. Poco mi resta • dire, poi 

chè vi ha oramai accordo tra l'onorevole preopina.nte ed il 
ministro. Lasciando però da parte il merito della redazione. 
osserverò che lo scopo dl questo para11rafo è di definire le 
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eendinont che il Governo intende d'imporre alle Casse di ri 
sparmio onde venire ammesse al benefìsio del conto corrente 
colla Cassa dei deposili; condizlonl tali imposte alle Casse di 
risparmio, per cui alcune di esse saranno obbligale a modi6~ 
care i loro statuti, come quand'essi ammettono depositi di 
somme maggiorj dì lire t ~00, come per esempio di due, di 
tre rnila. 

Quesla e la condizione imposta dal Governo, e non può che 
riferirsi alfe Casse di risparmio, Kiacchè ad esse è direUo il 
beneficio concesso dalla legi;e. 

PBllfiJIDE1'1TE. Non resta che 1 porre ai voli l'articolo 9. 
Chl l'approva voglia levarsi. 
(È approvato.) 
• Art. lO. in ogni anno 1a direiiooedel debito pubblico di- 

1\enderà 'uno specehto delle rela7.loui dellé Casse di risparmio 
con quella dei depositi e presuu. 

t1 Questo specchio sarà presentalo a1la Commissione di sor- 
1eglia1ì1a sulla Cassa dei depositi, eda questa al Parlamento e 
fatto di pubblica: ragiaae. • 
(Ìl approvato.) 
•Art. i t. Gli ammlnìstrater] delle Casse dì risparmio con 

template nell'articolo primo, dovranno nel primo mese d'ogni 
anno presentare al ministro dell'Interno lo specchio delle loro 
operaz.ioni dell'anno precedente. • 

01 110NTRZB•o110, relatore. Furono notate finora di· 
Yerse mende nella redazione della legge: mt sia ecneesso di 
indicare ora un errore Incorso nella stampa della relazione. 
.In essa troYasi scriUo circa la metà del penuUimo alinea 
•dal qoadre comunale all'uffizio sarebbe posslblle il rilevare 
l'ammontare complessivo dei depositi nelle Casse di risparmio 
dello Stato, le. categorie dei deponentf per sesso, elà, classe 
e profet:dooe, il tenere delle operazioni. a 

lo prego che si legga Impossibile a vece di possibile, giae 
chè lo specchio ccmunieatoei non olfre nessuna delle notizie 
iniicate su tutte le Casse, e sarebbe v;ana cosa il cercare negli 
incoEUpleti dati statistici ili raccolti la fonte di utili deduzioni 
neH'interesse delle Casse di risparmio. 
Su questo fatto, o meglio di/euo, sì /onda H desiderio ester 

nato dalruf6zi" centrale al ministro, cb'eili provveda affio 
cbè le casse di risparmio dello Stato adottino un modulo di 
rendieonto uniforme o meglio inteso da cui si po!lila®-eiittarre 
tuUe le notizie che importa conoscere ed apprezsare pel bene 
dell'-i•Lituzione. In spero che il Senato vorrà associarsi aque ... 
1to desiderio, e che il DJfnistro non ricuserà d'aderirvi. 

s•~Y&G-NO, ministro per l'interrau. Il ministro non ba 
difficoltà ad aderire a questo voto: cbè qqesLi specchi meglio 
fatti e più circo1taniiati serviranno di complemento alle sta 
tis&iche ahe il G:lverno sta proc'1raodosi cootiott:cnnente. 
••••1nnT11:. Mello ai voti l'undecimo articolo. 
(È approvatc.) 
• Art. U. I minlslri dell'iolerno e quello del lnorl pub 

bliei daranno belle rispetti•e altribuzioni le .istruzioni neeea 
aar!o all'o•1ervania di queota l•H•· • 

(È •pprovalo.} · 
Si pana allo aqoillioio segreto. 

lli•o!lameoto della voluioue: 

Vola•li . . . ... 
Voti favorevoli 
Voti contrari 

(Il Se~alo adolla.) 

11 ~, 

BEL.t..ZIONB DI PETIZIONI. 

P:BJ!;RIDIRNTE. Prego fa Commissione delle petizioni avo 
ler prendere i.I suo posto. 

La parola è al relatore della Commissione. 
P..1.(..I.ot.WICll'lll _IGN"&.z•o 1 relaiore. Signori 1 sei unica 

mente ~ono le petizioni che Tennero preselll('le al Senato dac 
chè riapriva1i la Se!sione. e quindi breve sarà il tempo che 
deg~io chiedere alla vostra indulgenia per rappresenta]'.vi 
l'oggetto delle medeshne ed il parere che la Commissione cre 
dette di adottare in proposito. Se per altro non lunghe saranno 
le mie parole procurerb nulla ostante che la brevità non dan 
oèggi la chiarezza. 

La prima, secondo rordine di presentazione1 è quella eon .. 
trassegnata col n" 5!9, indirilta dall'avvocato Paolo France 
sco Bai'beri dì Mondovì, in cui esp1,ne che conseguì la laurea 
in ambe le leggi nel dicembre del t 79ti, e fece- pratrca nel· 
l'u(li.cìo dell'avvocato dei pareri sino al (798t epoca in coi 
subl Pesa me per l'esercizio delle Giudicatare. Espone poi qoal 
menle fu corumissario del Governo francese per l'organizza~ 
zione delle municipalità nella provincia di Mondovl, quindi 
con1iudice del tribunale di alta pl'>lizia; poi asses-;ore nell'uf 
fieio del vicariato di qnt&ta cilf;\, sino alla di lui soppressione 
nel t802. Venila allora eletto a congiudice di priu1a istanza 
a Monc!ovi, poscia assessore nel tribunale delle dofi'!ane a Ver 
celli collo stipendio di lire 8000 ft.oo al maggio del tSlt, In 
cui fu ammesso all1eserciiio del notariato ed al palrociOio 
nan!i i supremi magistrati. Soggiun~e poi che rasse~nò repli 
cate preci per venire riammesso nella carriera della magf .. 
stratura ed ottenere un lratlenimento o pensione che al su .. 
narrati servit'!i rispondesse, ma elle nul1'altro gli venne fatto 
di conseguire se non promesse ed un annuo sussidio di lire 
AOO, che percepì dal 1833 sino al luglio testè decorso. Ora, 
all'occasione del pagamenlo del primo seme~tre, gli venne 
q11esto ridotto a lire t50, con diffidarlo della cessazione to 
tale di siffatto sussidio. E~li espose al Ministero le sue stret .. 
. fnz:ef h(gravis.sima s.ua età ottu.:igenaria. la Qualità di padre 
di fa.miglia ~on prole, 1na non ottenne altra risposta che l'in· 
surJìcienza dei fo~di, e Che un'ulteriore cortesponsioae sa 
rebbe respinta dal Parlan1euto. E~1i perciò ricorre alla sag~ 
gezza ed umaoilà del Senato affinchè gli venGa almeno pro .. 
seguilo il sussidio sinora accordatogli. La vostra Commist1ione, 
poggiandosi sull'articolo 89 del regolamento del Senato che 
ditbiara non riferibili le petizioni tendentf ad ottenere im .. 
pieghi o sussidi, è costretta a proporvi l'otdiae del giorno, 
:bencbè non si pos!a dissimulare che, atte~a la grave età del 
petente e gl'incomodl di sua salute, lo riconoscerebbe meri 
tevole della eonlinuaiione del già goduto &U9sidio. 

•••RIDENTE. Si propone dalla Commissione l'ordine del 
giorno puru e Jemplice, bencbè suo malgrado, come eUa dice. 

Chi l'approta vog\ia levarsi. 
(Il Seoalo approva.) 
PALLA TIC'ltwl IGN&z101 relatore. Co Ha petizione 630 

Gius•ppe Solli, nativo di Feltre, nella proYincia di Belluno, 
rappresenta che cJpriva in Modena l'ufficio di proeuratore 
generale del ministro Salis-Soij!lio quando avveitnero nella 
penisela i 1>rimi movimenti politici, e godera dt:I giornaliero 
assegnamento di lire l 'J, ed eri pOsses!Ore per QD quinto di 
001 miniera d'a'rgento 'ivo nel Bellunese~ per cui a~sai agiata 
era ta &ua tondiiione. Che però fu dei primi fra coloro che 
m~ggiotmeilte si adoperarono per eff'etluare l'aggregaziene 
di 'ltOdelia al- Piemonte, come lo prova un certificato di quel 
Governo provvisorio e la leslitnonianu di t~8 cittadlal che 



- 11'88 - 

TORNATA DEL 23 DlCE?olllRE 18111 

ne fecero apposila dicbiarat.ione. Obbligalo per altro il Solti 
dalle circostanze 1i riparare in questa lerra ospitale. privo di 
ogni sostanza, rivoltosi al Governo chiese proteztene, ed ot 
tenoe un posto da scrivano presso l'intendente generale di 
Ales•andria collo stipendio di lire 7!0, cresckllogli:di'un 
sussidio di lire HOO, ed il Governo- riconobbelo benemerito 
tleUa causa Ualiaoa, e profferi,si dtspostn volontieri ad averlo 
presente per un pili ecnvenasols tmpiego. Senonchè Lisciate 
n suo posto ai !5 marzo 18&.9 con onorevole certificato di 
qt1ell' intendente generale per qui recarsi ed ubbidire alla 
chiamala fatta dal Governo a tutti i cittadini Iombardo-venell, 
da allora in poi ognor più a male volsero le sue circostanze e 
prive di effetto rimasero le sue domande. Gli fu suggerito di 
chiedere la naturalizzazione sarda ; la ottenne per regio de 
creto del tt ceonaio l81i0, ma non migliorb la sua condizione; 
aoagiacque alte più dure umHiazJooi, sperò sempre nelle glu 
atizia del Governo di ottenere rJO impiego conveniente, ma 
frustrale rimasero sinora le sue lasiogbe. In tale stato di cose 
e1H spera che un benefico provvedimento non gli •err€hbe 
ulteriorweole differito, qualora il Senato ayvaloras!'e del 100 
1uflragio le di lui p.reci, e perciò implora che vo,gliate acco 
gliere con favore la sua istaaza1 e ne ordiniate la trasmissiOue 
al Ministero. La vostra Commiasione mi diè carico di dirvi ti 
eeneseere il SoUi meritevole di riguardo per le narrale sue 
eircost101e, di alleatarvi la di lei simpatia a suo favore, ma 
.·;IJ:-dirvi in pari tempo che a fronte del sueeitale :trticoJo 89 
r;~"]'eg:c,lameoto essa non crede di potervi proporre una con. 
.ljht1ione diversa da quella che diaozi vi sottopose. 
'-··· •••RDBSTB. Benchè la Commissione abbia mostrato di 
eompassionare lo stato del petizionario, tuttavia dice essere 
co&trelta di proporre l'ordine del g\oroo poro e semplice. 

~-- 
PALL&TICINI IGl'V.&ZIO, relulore.· Cog{reUa dal citiCo 

artleeto 89 del regolamento. 
PBIUJ'IDE1tiTB. Chi approva le conclusioni della Commia 

siene testè lette sorg;~ • 
. (Il Senalo apprava'.) 
'PALLA Vlt=INK •GN.1.:.r.10 , relatore. Le petizioni •111 

652 e :135 vennero sporte dai siGoori Temistocle Saoh1 Lui1f 
Gandolfo ed avvocato Enrico Prandi; ma siccome sono desse 
man~aoU d•oini requisite voluto daU,arUcolo 91 del re11ola· 
mento per comprovarne l'anten&icilà1 perciò a norma di quarilo 
è preserlito nel me_de_simo noo sono riferibili. 

L'ulliina pethìeue' S~~. rassegnata dal pro,·ioclale del Pra. 
lellLdella dottrina cristiana, siccome risguarda la lege per 
la le't'a 01ititare che allora discuteva.si, venne trasmessa a 
quella Commissione, e da essa ruv\'i riferita, e voi già vl pr:OY,•. 
vedeste col vostro woto, quindi non occorre Che se ne fa.ecia 
ulleriore parola. · 

pau101<1na. Con ciò è compito l'ordine del giorno di . 
quest'oggi. Debbo far conoscere al Senato the· i due re.I•~~ ~~: 
tori nowioati per Je due leggi slamane esaminate ne11U ontcf~'.~ :- ; 
vale a dire quella per la co:ivenzìooe postale con, là ~papa:-'}.',; 
e quella per la lra ... 1iono intesa Ira il Governo ed 11.!"l'~i- 'llf; 
cipio di Torino mi haono tià dichiarato che domani pulr.aano 
avere io pronto i lore rapporti ptr es.sere rasseaua.U al Se. 
nato. Siccome •i traila di leggi di stretta urgenr.a, io pro 
porrei al Senato di volere domani cOJ>jresar&i ller udi~ 
quesli rapporti, i quali uditi, sarà in sua balia.an,che.~i ~lii•· 
O{)Seere ae sia il caso o no di pr~scinderne dalla _•\ap:1pa_ e 
procedere iodilatameole alla discussione ed alla. ro&Mlop• . 

· delle medesime. · 
La seduta Il lenta alle ore 3 e l1l. 


